LE AGENZIE DI LUGLIO 2006


TAXI: MUSSI; BONADONNA-GAGLIARDI (PRC),SOLIDALI CON MINISTRO
IL DECRETO E' GIUSTO ED E' A FAVORE DEI CONSUMATORI 


   (ANSA) - ROMA, 5 lug - Un invito a ricercare il dialogo con i 
tassisti che protestano contro la liberalizzazione delle licenza 
e' rivolto al governo da due senatori del Prc che, comunque, 
difendono le misure del governo e solidarizzano con il ministro 
Fabio Mussi, aggredito da alcuni tassisti. 
 ''Il decreto Bersani - sostengono Salvatore Bonadonna e Rina 
Gagliardi - e' giusto e rappresenta un passo avanti nella difesa 
dei consumatori, gravemente penalizzati negli ultimi anni. 
Sbagliate sono invece le resistenze corporative che non possono 
e non devono bloccare l'azione del governo. Tuttavia sarebbe 
altrettanto sbagliato - sottolineano i due esponenti del Prc - 
ignorare alcune ragioni della protesta dei tassisti, con i quali 
e' necessario riaprire immediatamente un canale di dialogo. Sono 
pero' inaccettabili, e non giovano alla ricerca di dialogo, 
gesti come l'aggressione subita dal ministro Fabio Mussi al 
quale va la nostra piena solidarieta'''.(ANSA).

MOVIMENTI CONTRO GRANDE OPERE A CONFRONTO IN COMUNE

(OMNIROMA) Roma, 14 lug - Un passo indietro sulla legge
obiettivo, non solo in Val di Susa e un coordinamento nazionale
dei comitati che possa diventare il punto riferimento non
solo per le istituzioni nazionali ma anche quelle Europee.
Questo il filo conduttore che lega da questa mattina i tanti
movimenti contro le grandi opere che corrono da nord a sud del
Paese riuniti al suono di "Sarà Dura" in assemblea  permanente
nell'aula Protomoteca del Campidoglio per discutere caso per
caso le problematiche territoriali legate alla salute pubblica,
all'ambiente, ai diritti dei cittadini e trovare soluzioni
condivise da esporre ai tanti parlamentari che dalle 10 di
questa mattina si sono alternati in una staffetta di
solidarietà. Dalla privatizzazione dell'acqua, ai
termovalorizzatori, dalle centrali a carbone al ponte sullo
stretto di Messina e  il terzo valico aquilano dell'Abruzzo. 
"Il decreto Bersani - ha spiegato Patrizia Sentinelli, vice
ministro degli esteri e cooperazione internazionale - non è
un'inversione di tendenza. La gestione dell'acqua è definita
pubblica, ma non è sufficiente in premessa perché pubblica non
vuol di certo dire comunitaria. I no tav hanno raccolto 100
ragioni contro la Tav in Val di Susa. Un movimento legato ai no
coke di Civitavecchia, al progetto di gassificatore nel delta
del Po del Veneto. Tutto si basa sulla dualità più trasporti e
più energia. Presenteremo un'interrogazione parlamentare -
conclude la Sentinelli -  contro le bugie divulgate da Enel casa
per casa a Civitavecchia sul carbone pulito".  
A gestire il dibattito, Luigi Sullo direttore del settimanale
Carta. Poi gli interventi dell'europarlamentare Vittorio
Agnoletto in partenza per il G8 di Pietroburgo, la vice ministro
agli esteri, Patrizia Sentinelli, il capogruppo al Senato del
Prc, Giovanni Russo Spena, il deputato "no global" Francesco
Caruso e Salvatore Bonadonna. "In Val di Susa - precisa
Agnolotto - la legge obiettivo è stata sfilata, ma resta ancora
un obiettivo importante, abrogarla per tutti".  No tav, no
ponte, no coke, comitato contro il rigassificatore off-shore di
Livorno, comitato contro il terzo valico aquilano dell'Abruzzo,
poi Lecce, i no Mose, il coordinamento acqua pubblica, la rete
regionale dei rifiuti. "Il nostro - spiega Giovanni Russo Spena
- è un impegno per aprire una breccia alle vostre istanze e far
sì che le vostre richieste e le vostre lotte riescano a
raggiungere gli obiettivi che si sono preposti". Legge obiettivo
e decreto sblocca centrali a parte a portare una terza proposta
è Angelo Raso del comitato no al ponte.
"Chiediamo - dice Raso - che la società stretto di Messina spa,
un carrozzone pubblico che in tanti anni ha prodotto soltanto
carta spendendo miliardi di euro, sia trasformata in una società
per lo sviluppo integrato dei trasporti".

TELECOM: BONADANNA (PRC), NO A CESSIONE SERVIZI NAVIGAZIONE
APPELLO A GENTILONI E BIANCHI; 77 POSTI DI LAVORO IN GIOCO


   (ANSA) - ROMA, 28 lug - ''Abbiamo appreso che il ministero 
dei Trasporti ha dato un parere tecnico positivo alla cessione 
da parte di Telecom di un servizio essenziale come quello 
radiosatellitare e radiomarittimo per l'assistenza in mare''.
E' quanto afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna che 
chiede ai ministri Bianchi e Gentiloni di impedire che questo 
avvenga.
  ''Non ci sono solo in gioco 77 posti di lavoro, che pure sono 
importantissimi - prosegue il senatore - ma anche e soprattutto 
la sicurezza di chi naviga. L'azienda cui viene ceduto il 
servizio non ha il know how sufficiente a garantirla e questo e' 
gravissimo''
   ''Abbiamo fatto un'interrogazione urgente il 14 giugno su 
quella che era allora solo una minaccia. Il governo ci ha 
risposto con grande solerzia prendendo 60 giorni per indagare 
sulla questione '', spiega Bonadonna, che sottolinea come 
nonostante ''il tempo di indagine non sia ancora scaduto abbiamo 
avuto notizia del parere tecnico positivo del ministero dei 
trasporti e questo ci preoccupa moltissimo. Esortiamo - conclude 
il senatore del Prc - i ministri a occuparsi al piu' presto 
della questione''.
(ANSA).

MEZZOGIORNO: BONADONNA (PRC), SI PARTE COL PIEDE GIUSTO
SUPERARE LA LOGICA DEL PURO SOSTEGNO CONGIUNTURALE


   (ANSA) - ROMA, 1 AGO - ''Per il mezzogiorno si parte con il 
passo giusto. L'incontro tra sindacati, governo, confindustria e 
regioni meridionali - afferma Salvatore Bonadonna (Prc) - 
rappresenta il modo giusto per affrontare i problemi in coerenza 
con il programma dell'Unione. Questa non e' cosa di poco conto 
sia sul piano del metodo che su quello dei contenuti''.
   ''Si tratta di superare la logica di puro sostegno 
congiunturale alle imprese - spiega - per evitare che, ancora 
una volta, il Sud diventi il luogo temporaneo delle imprese 
'mature' che restano finche' durano le misure di sostegno di 
vario tipo, comprese quelle del vantaggio fiscale. Se questo e' 
lo spirito delle perplessita' manifestate al riguardo da Prodi, 
le condivido. La scommessa dev'essere quella di fare del 
mezzogiorno un'area infrastrutturata con le reti piu' avanzate 
capaci di sostenere la localizzazione delle attivita' produttive 
piu' innovative e radicate nel territorio. Solo cosi' si potra' 
creare una condizione di sviluppo stabile ed equilibrato. Le 
misure di sostegno immediato, a partire dal ripristino della 
quota spettante al Sud della spesa pubblica statale; ma anche il 
sostegno al reddito delle famiglie ed il salario sociale, che 
noi rivendichiamo, debbono convergere alla riforma profonda 
delle condizioni strutturali che fanno del Sud una economia 
debole dove si concentra la disoccupazione, la poverta', la 
disoccupazione e , contemporaneamente, lo spreco ed il 
clientelismo''.
  ''Chiuso il capitolo delle fumisterie berlusconiana e delle 
grandi opere distruttive - conclude - si apre quello dello 
sviluppo vero che deve avere alla base la partecipazione delle 
popolazioni e delle istituzioni locali''.(ANSA).

      TELECOM: DONATI (VERDI), AUSPICO CAUTELA IN CESSIONE RAMO AZIENDA =

      Roma, 2 ago. (Adnkronos) - ''Auspico che le scelte future, da 
parte del governo, siano fatte con quella cautela, assolutamente 
indispensabile, che fino ad oggi ha caratterizzato l'azione 
dell'esecutivo''. Lo ha sottolineato la presidente della commissione 
Lavori pubblici di Palazzo Madama, Anna Donati (Verdi), nel corso 
della conferenza stampa che si e' svolta oggi al Senato sulla cessione
da parte della Telecom di un suo ramo di azienda che gestisce, tra 
l'altro, gli impianti e le stazioni radiolettriche di bordo ed il 
servizio satellitare Inmarsat, ad un'altra societa'.

      ''La ventilata cessione -ha spiegato la Donati- pone tre ordini 
di problemi: il tema della sicurezza in mare, che e' un servizio di 
interesse pubblico; la tutela dei lavoratori interessati alla 
cessione; e la garanzia, e questo e' l'aspetto piu' delicato del 
problema, che la nuova societa' che acquisisce il servizio abbia una 
solidita' tale da garantire anche in futuro i servizi erogati. Perche'
-ha detto la Donati- le tecnologie hanno bisogno di investimenti''.

      Sarebbero 75 i lavoratori interessati dall'operazione. Alcuni 
loro rappresentanti hanno ricordato, nel corso della conferenza stampa
cui hanno partecipato oltre alla senatrice Anna Donati dei Verdi anche
i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Dino Tibaldi (Verdi-Com. It.), 
che ''Telecom e' in procinto di alienare tout court l'intero nostro 
settore: attivita' e dipendenti compresi; settore che opera per la 
salvaguardia della vita umana in mare, peraltro in nome e per conto 
del ministero delle Comunicazioni. Le nostre preoccupazioni -hanno 
aggiunto- sono determinate dall'esperienza di precedenti operazioni 
Telecom''. (segue)


      TELECOM: DONATI (VERDI), AUSPICO CAUTELA IN CESSIONE RAMO AZIENDA (2) 

      (Adnkronos) - ''L'esperienza non si improvvisa -ha detto la 
senatrice Loredana De Petris, (Verdi)- questo e' un servizio di 
rilevanza pubblica, assicurato da una societa' che si e' sempre 
occupata di questo. Comunque, e' gia' importante che non sia scattato 
il meccanismo di silenzio-assenso su questa operazione''.

      ''Abbiamo appreso che il ministero dei Trasporti ha dato un 
parere tecnico positivo alla cessione da parte di Telecom di un 
servizio essenziale come quello radiosatellitare e radiomarittimo per 
l'assistenza in mare -ha detto Salvatore Bonadonna- non ci sono solo 
in gioco 75 posti di lavoro, che pure sono importantissimi, ma anche e
soprattutto la sicurezza di chi naviga''.

      ''L'azienda cui viene ceduto il servizio -ha detto Bonadonna- 
non ha il know how sufficiente e garantire, e questo e' gravissimo. 
Abbiamo fatto un'interrogazione urgente, il 14 giugno scorso, su 
quella che era solo una minaccia. Il governo ci ha risposto con grande
solerzia, prendendo 60 giorni per indagare sulla questione; il tempo 
di indagine non e' ancora scaduto ma abbiamo avuto notizie del parere 
tecnico positivo del ministero dei Trasporti, e questo ci preoccupa 
moltissimo. Esortiamo i ministri -ha concluso- ad occuparsi al piu' 
presto della questione''.


TLC: VERDI-PDCI-PRC, NO CESSIONE RADIO MARITTIMI TELECOM
A RISCHIO LAVORATORI E SICUREZZA NAVIGAZIONE CON AZIENDA PRIVATA
   (ANSA) - ROMA, 2 ago - ''La sicurezza della navigazione e' 
una questione di rilevanza pubblica. Il governo non deve 
compiere atti che possono essere irreversibili. Avallare la 
volonta' di Telecom di cedere il servizio radiomarittimi e 
satellitari ad una societa' costituita ad hoc che non ha le 
competenze tecniche per occuparsi di questa materia e' un grosso 
errore''. Il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, in una 
conferenza stampa organizzata insieme ai senatori Loredana del 
Petris e Anna Donati dei Verdi e Dino Tibaldi del Pdci contesta 
la decisione della Telecom di vendere il settore Servizi 
Radiomarittimi e Satellitari alla societa' privata Its 
(Information Technology Service spa) con sede a Torre del Greco. 
  Il lavoro dei radiomarittimi - spiegano nella conferenza 
stampa i senatori della sinistra radicale - consiste nel 
raccogliere le richieste di aiuto che provengono dalle 
imbarcazioni da diporto, dai pescherecci e di dare informazioni 
sulla viabilita'. Il personale, specializzato nell'installazione 
e manutenzione del materiale di bordo, e' composto da 77  
lavoratori che ''si trovano in una situazione di incertezza e 
che temono di perdere il lavoro a causa di questa operazione''.  
  ''Se avviene questo passaggio   sostiene Loredana De Petris    
il servizio di sicurezza durante la navigazione non sara' 
assicurato. Alla nostra interrogazione, infatti,  hanno risposto 
che la Its ha tutte le carte in tavola da un punto di vista 
burocratico per gestire il servizio. Non stiamo cedendo pezzi di 
supermercati, non basta il certificato antimafia o l'iscrizione 
alla Camera di Commercio. Stiamo parlando di vite umane e della 
loro sicurezza durante la navigazione. Il personale attuale e' 
altamente qualificato per svolgere questo lavoro, se non 
trovera' giusta collocazione nella ITS come sara' garantito 
questo servizio?''. ''Il Governo - aggiunge la senatrice dei 
Verdi - non deve procedere oltre, non puo' lasciare che nel mese 
di agosto, quando c'e' un incremento della navigazione 
marittima, avvenga questo passaggio di consegna''.
 ''La richiesta al governo di un ulteriore ripensamento   dice 
Dino Tibaldi   e' legittima. Un servizio come questo dovrebbe 
essere pubblico''.
  Per Anna Donati la cessione del servizio ''pone tre ordini di 
problemi: la sicurezza in mare, la tutela dei lavoratori che 
dovrebbero essere ceduti da Telecom a Its e la garanzia che la 
Its abbia le caratteristiche tecniche per garantire i servizi 
erogati''. (ANSA).

